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Molti residenti di Ravecchia si dichiara-
no soddisfatti delle moderazioni viarie
introdotte nell’intero quartiere e messe
in atto dal Municipio durante l’estate. Si
tratta di un progetto generale con opere
che vanno dal passaggio pedonale rial-
zato davanti alla Scuola dell’infanzia
Nocca, al restringimento ottico su via Ra-
vecchia e sull’intero carrale Bacilieri, alla
moderazione di via Caratti sino al pas-
saggio pedonale securizzato su via Pede-
villa e via San Biagio. Le misure sono sta-
te concepite e coordinate con le nuove
esigenze del trasporto pubblico, in parti-

colare della linea 5 che serve il quartiere.
La qualità della vita di chi risiede nel
comparto toccato dagli interventi è net-
tamente migliorata: il traffico è diminui-
to e ne conseguono meno rumore e mag-
giore sicurezza. 
I pedoni che transitano su via Guasta, via
Pedevilla e via San Biagio ora possono
disporre di una corsia-marciapiede ap-
positamente riservata; i ciclisti, pur non
avendo una pista ciclabile, possono usu-
fruire di zone protette da strisce e paletti.
I bambini che si recano alla Scuola del-
l’infanzia Nocca, alle Scuole sud, alla
Traccia, alla Caravella o quelli che dal
Von Mentlen si recano alle Scuole medie
di Giubiasco hanno meno difficoltà ad

attraversare carrale Bacilieri (tratto sul
quale non sono ancora stati fatti gli inter-
venti di moderazione in progetto, poiché
prossimamente subirà degli scavi per la
posa dei tubi del teleriscaldamento per
l’ospedale San Giovanni). 
Il Comune di Giubiasco da qualche anno
ha introdotto la zona 30 km/h in tutto il
quartiere di Pedevilla con lo scopo di au-
mentare la sicurezza e diminuire il traffi-
co parassitario. Per garantire le stesse
condizioni anche nel quartiere di Ravec-
chia ci si auspica una naturale continua-
zione della stessa.
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